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Comportamento problema
DI CHE COSA SI TRATTA?



Qualsiasi cosa una persona dice (non 
dice) o fa (non fa) nel proprio dice) o fa (non fa) nel proprio 
ambiente in un dato spazio/tempo

= COMPORTAMENTO (umano)
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Comportamento problema… Comportamento problema… 
problema per chi?
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“Comportamento problema”?

l’individuo(Emerson, 1995)

Che ostacola 

Comportamento 
distruttivo/pericoloso per

gli altril’ambiente
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Che ostacola 

l’apprendimento e

l’interazione sociale



Challenging behaviour (CB): 

comportamento di tale intensità, frequenza o 
durata che la sicurezza fisica della persona o di 

“Comportamento problema”?

durata che la sicurezza fisica della persona o di 
altri viene messa in grave pericolo o 

comportamento che può limitare seriamente o 
negare l'accesso all'utilizzo di strutture 

comunitarie
(Emerson, 1987)
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I comportamenti problema sono I comportamenti problema sono 
soltanto dirompenti/pericolosi?  
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Un comportamento disfunzionale Un comportamento disfunzionale 
può non essere un «problema»?
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Comportamento problema
RAGIONI



È un messaggio, es.:

<<non posso dirti ciò che provo/voglio>>

Il “comportamento problema” (CP) comunica

<<non posso dirti ciò che provo/voglio>>

<<non posso dirti che non capisco>>
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CP: Manifestazioni prevalenti

Aggressioni verso gli altri

(es. minacciare, mordere, 
scalciare, graffiare) 

Comportamenti autolesivi

(es. darsi pugni sulla 
testa, picchiare testa su…)

Comportamenti 
stereotipati 

(es. pica, dondolarsi, 
“sfarfallare”)

Distruzione dell’ambiente

(es. lanciare oggetti)

Comportamenti 
socialmente inappropriati

(es. sputare, dire cose non 
pertinenti, fare chiasso)
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CP: manifestazioni prevalenti

Danno/distruzione ambiente
Aggressività 

Stereotipie Sfida/Violazione regole
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DISAGIO EMOTIVO



I comportamenti problema sono I comportamenti problema sono 
disturbi del comportamento? 
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Cause e concause dei CP

Associati a 
condizioni specifiche 

o sindromi 

= Non causati 
direttamente dalla 

patologia 
neuropsichiatrica ma 

conseguenza dei 
deficit dovuti al 

disturbo

Plasmati 
dall’ambiente sociale 
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disturbo



Funzionamento 
adattivo

Competenze 
comunicative

Difficoltà di 
apprendimento

Rischio 
di CP
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Profilo personologico (Cloniger, 1993)
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regolare 
autonomamente il 

proprio 
comportamento

agire in maniera 
appropriata 
rispetto alle 

norme sociali

AUTOREGOLAZIONE
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Attivazione 
emotiva 

debole vs. 

Attivazione 
emotiva molto 

elevata vs. 
Disregolazione

comportamentale
debole vs. 
possibili 
punizioni

elevata vs. 
potenziali 

gratificazioni

comportamentale
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Aggressività 
reattiva

Percezione di 
minaccia/provocazion

Disregolazione
comportamentalereattiva

minaccia/provocazion
e esterna

comportamentale
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Fattori di rischio per deficit di autoregolazione

Fattori biologici: 

< serotonina

> cortisolo

< frequenza cardiaca a riposo

Deficit 
neurocognitivi
(deficit nelle 

funzioni esecutive)

Difficoltà di 
processamento

delle informazioni 
sociali

Vulnerabilità 
temperamentali 

(ridotta regolazione 
emotiva, 

impulsività)

(Brett et al., 2015; Carliner et al., 2017; Fearon&Bleksy, 2011; Hoge et al., 2008; Roskam, 2018; van
Nieuwenhuijzen et al., 2017)

< frequenza cardiaca a riposo

Fattori prenatali 
(esposizione a tossine 
durante la gravidanza) 

e perinatali (scarsa 
qualità delle cure 

subito dopo il parto)

Stile educativo 
genitoriale 
coercitivo

Stile di 
attaccamento 

insicuro o 
disorganizzato tra 

bambino e adulto di 
riferimento

Conflittualità 
familiare

Esposizione ad atti 
violenti, 

maltrattamenti o 
situazioni di abuso
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Comportamento problema 
DINAMICHE



Classiche misure disciplinari… poco efficaci
(adattato da Marta Sella)

minacce di punizione � oppositività-chiusura

note e rimproveri punizioni � disistima di sé note e rimproveri punizioni disistima di sé 

> compiti scolastici � rifiuto-disinvestimento 

sospensione � utilità secondaria  
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Il comportamento ha un senso � funzioni di un CP

Attenzione 
sociale

(Sr+) 

Accesso a oggetto 
tangibile/attività 

Rinforzo automatico 
tangibile/attività 

desiderabile

(Sr+) 

Evitamento
sociale 

(Sr-)

Evitamento o fuga 
da attività aversiva

(Sr-)

Rinforzo automatico 
(non sociale)

(SrA) 
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Il comportamento ha un senso � funzioni di un CP
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Il comportamento ha un senso � funzioni di un CP

A cura di Andrea Calcaterra



Il comportamento ha un senso � funzioni di un CP
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Il comportamento ha un senso � funzioni di un CP
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Analisi 
comportamentale

Frequenza

(Intensità)(Intensità)

Durata
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Prospettiva comportamentista

Tutti i comportamenti emessi da un individuo 
in un dato ambiente possono essere 

rafforzati o indeboliti dalle conseguenze rafforzati o indeboliti dalle conseguenze 
prodotte sull’ambiente

(CONDIZIONAMENTO OPERANTE)

A cura di Andrea Calcaterra



ANTECEDENT

(o Stimolo 
Discriminativo): 

una qualsiasi cosa che 
esiste nell’ambiente del 
soggetto (giorno, ora, 
situazione, persone 

BEHAVIOR

(o Risposta):

qualsiasi cosa fa il 
soggetto o una risposta da 

CONSEQUENCE:  

qualsiasi cosa cha fa 
seguito ad un 

comportamento/risposta 
(cosa cambia 

nell’ambiente, cosa fa o 
riceve il soggetto)

Prospettiva comportamentista

A cura di Andrea Calcaterra

situazione, persone 
presenti, attività in corso, 

frase sentita, ecc.) 
immediatamente prima 

che agisca un 
comportamento (e che poi 

lo può evocare)

soggetto o una risposta da 
parte del soggetto di 
fronte ad uno stimolo 

discriminativo 
antecedente

riceve il soggetto)

AUMENTO  >
(rinforzo)

DIMINUZIONE <

NESSUN 
EFFETTO =



Analisi funzionale

1) ABC
�Antecedenti (A): quali fatti sono avvenuti immediatamente prima del CP
�Comportamento (B): descrivere solo ciò che si può osservare = ciò che 

concretamente la persona ha detto/fatto nella più piccola unità di comportamento 
�Conseguenza (C): cosa è accaduto immediatamente dopo il CP

2) Chi – dove – quando – cosa

3) Ambiente? (Silenzioso? Prevedibile? Strutturato? Disordinato e confuso?)

4) Attenzione rivolta al soggetto per la maggior parte del tempo? (positiva o 
negativa?)
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Scheda ABC precompilata
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RINFORZO = evento che 
aumenta la frequenza di 

Positivo = aggiunta di 
elemento piacevole

aumenta la frequenza di 
un comportamento

Negativo = sottrazione 
di elemento spiacevole
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ABC comportamentale a scuola
(adattato da Marta Sella)

RINFORZO 

POSITIVO
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N.B!!!



Comportamenti problematici mantenuti da

attenzione altrui 

(RINFORZO SOCIALE 
POSITIVO)

autostimolazione

(RINFORZO SENSORIALE 
INTERNO POSITIVO)

conseguenze ambientali

(RINFORZO SENSORIALE 
ESTERNO POSITIVO) 

evitamento di una 
richiesta

(RINFORZO SOCIALE 
NEGATIVO)
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Comportamenti problematici ridotti da

PUNIZIONE ESTINZIONE
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PUNIZIONE = evento che 
diminuisce la frequenza 

Positiva = aggiunta di 
elemento spiacevole

diminuisce la frequenza 
di un comportamento

Negativa = sottrazione 
di elemento piacevole
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Punizione 
lieve

Rinforzo 
comportamento 

adattivo
> efficacia

lieve
adattivo
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ESTINZIONE = completa 
eliminazione del rinforzo

Positiva = aggiunta di 
elemento spiacevole

ESTINZIONE = completa 
eliminazione del rinforzo

Negativa = sottrazione 
di elemento piacevole
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Estinzione
Rinforzo 

comportamento 
adattivo

> efficacia
adattivo
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ABC comportamentale a scuola
(adattato da Marta Sella)

ESTINZIONE+

RINFORZO POSITIVO 

DIFFERENZIALE

PUNIZIONE NEGATIVA N.B!!!
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Procedure di intervento

PROATTIVE

Manipolazione degli eventi 
antecedenti per insegnare 
all’individuo un comportamento 

REATTIVE

Manipolazione delle conseguenze 
per gestire il CP quando si manifesta 
e minimizzare la possibilità di 
rinforzarlo ulteriormente: es. nella all’individuo un comportamento 

sostitutivo (nella funzione) del CP: 
nuove abilità per rendere 
superfluo il comportamento 
problema

e minimizzare la possibilità di 
rinforzarlo ulteriormente: es. nella 
gestione della crisi si interrompe un 
comportamento-problema e si cerca 
di gestire una situazione altrimenti 
pericolosa. 

N.B. Non sono un intervento 
educativo
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Procedure proattive a scuola

Curare 
l’ambiente-
classe

Usare 
modalità 
efficaci

Stabilire le 
regole

modalità 
efficaci

Instaurare 
delle routine

Stabilire i 
tempi di 
lavoro

Favorire la 
meta-
cognizione

Usare 
tecniche di 
rilassamento

Comunicare 
in modo 
assertivo

Controllare le 
proprie 
reazioni
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Esempio di intervento: alunno <<ingestibile e 
maleducato>>

Step (da Aceti, 2017)

1) Definire concretamente i CP

2) Inventariare i CP2) Inventariare i CP
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Esempio di intervento: alunno <<ingestibile e 
maleducato>>

Step (da Aceti, 2017)

3) Categorizzare i CP in base alla loro frequenza

4) Stabilire priorità dei CP: 4) Stabilire priorità dei CP: 

es. <<si oppone/rifiuta le regole/richieste verbali>>

5) Misurare frequenza del CP target per una settimana
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Esempio di intervento: alunno <<ingestibile e 
maleducato>>

Step (da Aceti, 2017)
6) Analisi funzionale ABC

7) Ipotizzare funzione del CP: es. fuga/evitamento compito per 
stanchezza e per difficoltà / durata eccessiva dei compiti proposti 
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Esempio di intervento: alunno <<ingestibile e 
maleducato>>

Step (da Aceti, 2017)

8) Intervenire:

� Procedure proattive � Procedure reattive

ABOLIRE il VALORE DI FUGA

(es. rendendo nelle ultime ore 
del mattino e del pomeriggio 
sessioni di lavoro più brevi, 
introducendo inizialmente 
compiti più semplici, elargendo 
diversi rinforzi positivi)

– RIMUOVERE 
IMMEDIATAMENTE I 
RINFORZATORI (se presenti)

– MANTENERE L’ISTRUZIONE, 
(es. fornendo eventualmente 
prompt per fargli concludere 
quanto richiesto)
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andrea.calcaterra@asst-valleolona.it


